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I lavoratori della SIR contro i finanziamenti senza un programma 

«Non diventeremo lo strumento 
per procurare soldi a Rovelli» 

Nino Rovelli 

Come moltiplicando le società il gruppo Sir ha avuto 
più finanziamenti pubblici di tutti gli altri 
Il dibattito che c'è stato in Parlamento ha visto 
la convergenza di tutti i partiti democratici 
Un accurato studio della Fulc e le precise proposte 
contro lo spreco e i ricatti 

Grosse deficienze 
nella gestione 
dell'Ufficio Cambi 

Richiamo ai ministri del Tesoro e Com
mercio estero per l'attuazione degli im
pegni assunti in sede parlamentare 
ROMA — Il mercato valuta- j 
rio ha registrato ieri una ri- j 
presa del dollaro, quotato ih 
Italia 837 lire, insieme al ri-
b?sso dell'oro sceso attorno 
ai 175 dollari l'oncia, rispetto 
ai 180 delle settimane scorse. 
Le banche centrali starebbero 
insomma stabilizzando la 
moneta statunitense con una 
accorta manovra degli ac
quisti, in attesa degli sviluppi 
di politica economica inter
nazionale previsti nell'arco di 
due tre mesi. 

La gestione del mercato dei 
cambi, quindi dei movimenti 
di capitali, continua nondi
meno ad essere al centro del
le preoccupazioni politiche. 
Due episodi clamorosi — le 
esportazioni di valuta con
nesse al giro delle attività 
cinematografiche capeggiato 
da Ponti e quelle di cui è 
accusato il costruttore Fran-
cisci — hanno messo in evi-

levi da Scotti 
i rappresentanti 

della 
Confindustria 

ROMA — Governo e Con
findustria hanno comin
ciato ieri una serie di in
contri per esaminare i 
maggiori problemi econo
mici connessi all'attuazio
ne del programma di go
verno. Il presidente della 
Confindustria. Carli ed il 
ministro del Lavoro. Scot
ti hanno tracciato un pri
mo quadro generale dei 
problemi sul tappeto (rin
novi contrattuali , mobilità 
della manodopera, legge 
sull'occupazione giovanile, 
riforma previdenziale) pri
ma di dare il via. nei pros
simi giorni, agli incontri 
sui temi specifici. Gli in
contri proseguiranno per 
il momento in sede sepa
rata. individuando succes
sivamente l temi sui qua
li a parere di Scotti, svol
gere riunioni » riangolari. 

Carli, parlando con i 
giornalisti, ha detto che 
«sono stati esaminati tut
ti i maggiori problemi ov
viamente non nell ' intento 
di definire le soluzioni ». 
Commentando gli incontri 
avvenuti venerdì con i sin
dacati (nella stessa gior
na t a era s ta to insediato 
un comitato interministe
riale sui problemi del co
sto del lavoro) e ieri con 
la Confindustria, Scott: ha 
detto che ci sono difficoltà 
e divergenze. « ma anche 
una volontà comune di 
creare condizioni diverse 
per affrontare i proble
mi ». 

denza che in Italia la pur 
severa legge n. 150. che pena
lizza i reati valutari autoriz
zando l'arresto immediato, 
non impedisce del tutto i 
traffici illegali ed anzi sem
bra spingere i metodi per 
sfuggire ad una normale mo
tivazione e registrazione delle 
operazioni in valuta. 

A questo proposito è stata 
resa nota ieri la lettera invia
ta il 10 aprile dall'oli. D'Ale-
ma. presidente della Com
missione Finanze della Came
ra, ai ministri del Commer
cio con l'Estero e del Tesoro 
per sollecitare l'azione di mi
sure più volte raccomandate 
dal parlamento di dare segui
to alle indicazioni parlamen
tari di procedere al poten
ziamento dell'Ufficio Italiano 
Cambi che tuttora manca di 
un adeguato servizio ispetti
vo. L'UIC, infatti, impiega 
soltanto sei persone per 
compiere le ispezioni neces
sarie per verificare operazio
ni che potrebbero nascondere 
illeciti valutari. 

In questo campo dovrebbe
ro cooperare, pur mantenen
do l'indipendenza nei loro 
specifici compiti, anche la 
Vigilanza della Banca d'Italia 
(cìie ispeziona i bilanci delle 
banche) e la Guardia di Fi
nanza. ma questa collabora
zione — viene fatto osservare 
— è possibile nella misura 
che l'Ispettorato dell'UIC as
sume le proprie specifiche 
funzioni. D'Alema fa osserva
re ai ministri, inoltre, che 
contrariamente agli impegni 
non si è ancora proceduto a 
formare un archivio elettro
nico delle dichiarazioni valu
tarie che consenta sia la rile
vazione statistica analitica 
dei rapporti con l'estero che 
eventuali ricerche a posterio
ri sui più rilevanti esportato
ri. 

La gestione valutaria ri
chiede anche la collaborazio
ne delle banche. Tre impor
tanti istituti — Banca d'Agri
coltura, Banco di S. Spirito e 
Banco di Roma — risultano 
invece nuovamente implicati 
nel favoreggiamento delle e-
snortazioni clandestine di 
Ponti. Il Banco di Roma ter
rà il 21 aprile la riunione 
degli azionisti ed in questa 
occasione si procederà pro
babilmente a nuovi rimaneg
giamenti della dirigenza im
plicata in procedimenti giudi
ziari. I risultati del Banco di 
Roma mostrano bassi incre
menti di attività — più 8 per 
cento impieghi e depositi — 
e forti incrementi di profitti. ; 
che sarebbero passati da 19 a ! 
•iO miliardi. ' 

Petrolchimica di base 

150 U 

780 

270-• 

260 

250f 74% 

240 

?30-

220 

210-

200 

190-

1»0 -

1T0--

160--

Tassl di utilizzazione 
degli impianti- . 

221.9 

100 

% 

-<»0 

- -80 

- 70 

--60 

%*—T 49% 
47% 

173,8 

Capacita* di raffinazione 
l in milioni di tonnellate] 

1973 1974 1975 W6 

- 5 0 

- . 4 0 

••30 

- 20 

• 10 

1977 

Il grafico illustra la contraddizione di fon
do che mina la nostra industria chimica 
di base, cioè di prima trasformazione del 
petrolio, e, di conseguenza, le errate poli
tiche industriali seguite in questi ultimi 
anni dai grandi colossi che operano nel 
settore. Alla notevole crescita della capa
cità di raffinazione (e quindi ai notevolis
simi capitali, per gran par te di origine pub

blica, o comunque a tassi di interesse ne
gativi rispetto all'inflazione, assorbiti per 
i costosissimi impianti) , che si è avuta an
che negli anni successivi alla crisi pe
trolifera del 1973. ha corrisposto una pau
rosa discesa nel tasso di utilizzazione de
gli impianti stessi, che ci colloca all'ulti
mo posto t r a i Paesi europei. 

Sfuma ancora la prospettiva 
di accordo valutario europeo 
I ministri CEE torneranno sull'argomento a luglio - Divi
sione sulla posizione nei confronti del Fondo monetario 

LUSSEMBURGO — I mini
stri della Finanze dei nove 
paesi aderenti alla Comuni
tà europea sono tornati a 
dividersi sulla posizione da 
prendere, il prossimo 29 30 
aprile a Città del Messico. 
in seno al Comitato politico 
consultivo del Fondo mone
tario internazionale. In quel
la sede si dovrà decidere se 
procedere, ed in qual modo, 
ad allargare la funzione cre
ditizia del FMI e le sue emis
sioni di moneta (Diritti di 
Prelievo). In particolare si 
tratta di decidere come an
dare avanti con l'aumento 
delle quote di ciascun pae
se attraverso le quali può 
essere aumentata la parte 
dei paesi meno ricchi ed ac
cresciuta la possibilità di 
ottenere prestiti automatici. 

A dichiararsi favorevoli si 
sono trovati, come un anno 
fa. i rappresentanti di Italia. 
Inghilterra et! Irlanda. Ep
pure. nei giorni scorsi, sotto 
il fuoco tlelle polemiche sul 

dollaro, moneta quasi-mono-
polista degli scambi interna
zionali, erano venute dichia
razioni di e disponibilità > da 
ambienti della Germania oc
cidentale e degli Stati Uniti. 
In sede ufficiale, tuttavia, 
sembra che questi due pae
si continuino a perseguire 1' 
obbiettivo di un più ampio 
uso delle rispettive monete 
nazionali come mezzo di pa
gamento internazionale. Ciò 
si traduce in opposizione al
l'accrescimento di autorità 
del F.MI e dei suoi mezzi 
di gestione collettiva della 
politica monetaria. 

Ostacoli poco diversi sem
bra incontrare anche la pro
posta di un Accordo valuta
rio europeo, di cui si era 
molto parlato nei giorni scor
si. I ministri hanno conve
nuto di preparare una docu
mentazione da esaminare nel 
corso della nuova riunione 
fissata per il 19 luglio. Que
sta nuova scadenza sconta 
il superamento di una intera 

fase delle trattative interna
zionali: la conferenza dei pae
si esportatori di petrolio, il 
nuovo vertice a sette dei pae
si occidentali, l'eventuale chia
rificazione della politica eco
nomica interna degli Stati 
Uniti. L'Accordo valutario 
europeo, secondo il ministro 
inglese Healey. non dovreb
be essere « in funzione anti
americana »: gli inglesi han
no proposto, infatti, un ac
cordo di stabilità dei cambi 
che comprenda anche il dol-

' laro. I tedeschi, pur non ma
nifestando in questa occasio
ne la medesima preoccupa
zione. invitano gli altri paesi 
ad adeguarsi al loro serpente 
— accordo di stabilità del 
cambio fra marco, fiorino 
olandese, franco belga e coro
na danese — ma intanto nella 
riunione hanno criticato an
cora una volta l'obbiettivo 
della CEE di un aumento del 
4.5^ per il reddito comuni-

i tario. 

Braccio di ferro tra Torlonia e la Marsica 
La posta in gioco è la sorte dello zuccherificio Saza - I proprietari intendevano liquidarlo - La ma
novra è stata bloccata da un vasto movimento - Ora si discute del passaggio all'ente di sviluppo 

i 

Nostro servizio 
AVEZZAXO (L'Aquila) — 
Alessandro Torlonia, proprie
tario all'S5 per cento (insie
me alla sorella) dello zucche
rificio SAZA di Avezzano nel 
suo disegno di mettere in li-
quidazKine lo stabilimento, ha 
perso già due battute. Ha 
perso la prima — la decisio
ne « a sorpresa » di convo
care l'assemblea dei soci per 
il 4 aprile, oggetto, appunto, 
la liquidazione — per la ri
sposta di un vasto schiera
mento, organizzazioni sinda
cali. associazione dei bieticol
tori e forze politiche (uniti nel 
Comitato per lo Sviluppo del
la Morsica}. La seconda, cioè 
la mancata distribuzione del 
seme per la campagna biett 
cola '7$ nello scoperto ten 
tativo di aggregare i produt
tori « in sfato di necessità » 
alle sue personali difficoltà è 
fallita perchè il seme è sta
to distribuito, su richiesta del 
le organizzazioni sindacali e 
dei produttori, dalla SAM 
(Saccarifera Abruzzo e Moli-
§M), lo zuccherificio di Cela

no. capitale pubblio (è una 
azienda dell'ESA, Ente di Svi
luppo Agricolo). 

Ciò che da rilievo alla < ver
tenza SAZA s non è solo il nu
mero dei produttori di bieto
le (circa 4000) che per la 
SAZA in maggior parte la
vorano e neppure la struttu
ra dello stabilimento che con 
i suoi 160 dipendenti fissi e 
400 stagionali è uno dei più 
grandi del Paese, il più im
portante del Sud. Come ha de
nunciato proprio in questi 
giorni l'assemblea del CSB 
(Consorzio Nazionale Bieticol
tori), il settore saccarifero 
è in una fase difficile. 

lui proposta lanciata a Ro
ma da Coltelli, presidente del 
CSB, perchè lo Stato promuo
va l'iniziativa pubblica e coo
perativa per ridare fiato agli 
zuccherifici del Sud. è conte
nuta anche nel documento che 
in questi giorni, ad Avvezza
no, è stato elaborato dal Co
mitato per lo Sviluppo e che 
serve come base di trattati
va con Torlonia, per il rile
vamento dciki SAZA. 

Da mesi *-* al diffondersi 

delle prime veci sull'inten
zione dei proprietari di disfar
si dello zuccherificio — si è 
sviluppata la lotta unitaria. 
dalle assemblee « aperte » in 
fabbrica allo sciopero gene
rale della Marsica il 15 feb 
braio, alla conferenza regio
nale di produzione, promossa 
da CGIL, CISL. 11L. CSB 
e ASB (Associazione Sazio 
naie Bieticoltori). In questi 
giorni vi è poi stata la for
mazione di due commissioni 
una tecnica per l'esame de
gli impianti e delle strutture; 
l'altra, politica che ha il com
pito di trattare con Torlonia, 
ti quale è già stato costretto 
ad * aggiornare » la prevista 
assemblea dei soci. 

Sempre in questi giorni, il 
Consiglio Regionale ha vota
to una mozione con la quale 
impegna la Giunta a prosegui
re nell'azione per garantire la 
attività dello zuccherificio. Da 
parte sua, il Comitato chie
de che la SAM azienda del
l'ESA in via di regionalizza
zione, anticipi — in conto cre
diti con Torlonia — ai colti

vatori il pagamento, finora 
speso, della campagna bieti
cola '77. 

Secondo la piattaforma uni
taria per la SAZA. che pun
ta all'intreccio di iniziativa 
pubblica e cooperativa, è pos
sibile. con un modesto inve
stimento. salvare lo zuccheri
ficio e aprire nuove pe>ssibi-
Ittà di sviluppo del settore. 

L'obiettivo è quello di coor
dinare l'attività produttiva di 
SAZA e SAM. che insieme so
no in grado di trasformare 
oltre 3 milioni e mezzo di quin
tali di bietole: di rendere pie
namente efficiente la distille
ria. sempre di Torlonia da 
qualche anno non utilizzata. 
mentre le patate del Fucino 
ranno in distillazione altrove; 
di coordinare a quetse due 
attività la entrata in funzio
ne di un patatificio, stabili
mento già costruito. 

Per lo zuccherificio, la ri
chiesta, già inoltrata al Mi
nistero per l'Agricoltura e Fo
reste dal Consorzio delle Coo
perative della Marsica di un 
finanziamento all'interno del

la legge 402 ( stralcio « quadri 
ì'rjlvt ») per il rilevamento 
degli impianti e i primi anni 
di gestione, non ha ancora 
avuto una risps/sta ufficiale 
la sola in grado di mettere in 
moto un meccanismo anche 
finanziano, per l'acquisizrme 
dello stabilimento. 

Assicurato l'intervento del 
ministero, l'ESA, proprietario 
dello zuccherificio SAM di Ce
lano, potrebbe rilevare il pac
chetto azionario della SAZA, 
procedendo poi ad una unifi
cazione del processo produt
tivo che consentirebbe il man 
lenimento dei livelli occupa
zionali complessivi dei due 
stabilimenti (160, come abbia
mo detto, alla SAZA. 90 alla 
SAM). Mentre Torlonia alza il 
prezzo il Comitato per lo Svi 
luppo (DC. PCI, PSI. PSDI 
sindacati unitari, consorzio e 
atsociazione bieticoltori) chie
de il rilevamento < a zero » 
del pacchetto azionario, con 
la decurtazione e il consolida
mento dei debiti. 

Nadia Tarantini 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Bisogna evi
t a r e che la Sir s t r u m e n t a 
lizzi le lo t te del lavora tor i 
pe r o t t e n e r e nuovi f inan
z i amen t i a pioggia. Non è 
cosi che si supe ra la crisi 
che a t t a n a g l i a l 'az ienda e 
la ch imica i t a l i a n a » . Su 
ques to conce t to , espresso 
con mol ta ch iarezza nel la 
re laz ione i n t r o d u t t i v a del 
de lega to Caruso , non vi 
sono es i taz ioni : vi r i torna
no t u t t i gli i n t e r v e n t i dei 
r a p p r e s e n t a n t i dei consigli 
di fabbrica del la Sir c h e 
h a n n o pa r t e c ipa to all 'as
semblea a p e r t a nel la sede 
mi lanese del l 'Euteco (la 
società di •* eng inee r ing » 
del g r u p p o ) . 

Non vi sono es i tazioni 
pe r ché a t u t t i i l avora tor i 
è o rma i mol to ch i a ro co
me ques to g ruppo pr iva to 
h a r a s t r e l l a to c e n t i n a i a di 
mi l ia rd i di d e n a r o pubbli
co. Uno s tud io mol to ac
c u r a t o del c o o r d i n a m e n t o 
per l 'a l ta I t a l i a del la Fede
raz ione u n i t a r i a dei lavo
ra to r i chimici (Fu lc ) , pre
s e n t a t o nel corso dell 'as
semblea , è mol to eloquen
te sul la s t o n a e sul le di
mens ion i del saccheggio di 
Rovelli . Con i suoi 15.300 
d i p e n d e n t i il g ruppo Sir-
-Rumianca-Euteco è o rma i , 
dopo la Monted i son e l'A-
nic il terzo colosso della 
ch imica i t a l i ana . Ma è a l 
p r imo posto ne l l ' i nce t t a di 
f i n a n z i a m e n t i agevola t i e 
f i n a n z i a m e n t i accorda t i . 
Ques to g ruppo fa in fa t t i la 
p a r t e del leone nel g r a n d e 
<t sacco * della ch imica con 
un bo t t i no quas i quadru
plo r i spe t to a quelli della 
Monted ison e dell 'Anic e 
più che doppio a n c h e per 
q u a n t o r i gua rda le s o m m e 
già e roga te . 

I n r ea l t à fare i con t i in 
t a s ca alla Sir è più com
pl ica to che per gli a l t r i co
lossi. Solo per l ' imp ian to 
di P o r t o Tor r e s vengono 
c r e a t e a p a r t i r e da l 1969 
ben 50 socie tà che suc
c h i a n o fino al 1976 840 mi
l iardi di f i n a n z i a m e n t i a 
tasso agevola to e 88 mi
l iardi di con t r ibu t i a fon
do p e r d u t o del la Cassa pe r 
il Mezzogiorno. 

Permiss iv i t à d a p a r t e 
dei pubblici poter i e degli 
i s t i tu t i di c redi to in teres
sa t i e f an ta s i a nel l ' inven-
t a r e i nomi di comodo per 
le socie tà che pu re contr i 
buiscono a fare i m p i a n t i 
c h e sono t u t t ' u n o . consen
tono di fare m a n bassa di 
f i n a n z i a m e n t i previs t i pe r 
la piccola e media indu
s t r i a . E a cont i fa t t i l 'ap
po r to di cap i t a l e effetti
v a m e n t e p r iva to r i su l ta 
t a n t o i r r i l evan te d a essere 
di f f ic i lmente accer tab i le . 

Bloccato quel gioco, o ra 
se n e t e n t a u n a l t r o : i 15 
mi la d i p e n d e n t i d i v e n t a n o 
a l t r e t t a n t i os taggi pe r cui 
ch iede re dei r i s ca t t i . E 
a l t r e t t a n t i , se n o n di più, 
sono gli * os taggi ? e s t e rn i . 
m i n a c c i a t i q u a n t o quelli 
d i r e t t a m e n t e d i p e n d e n t i 
dal g r u p p o ch imico . L'ul
t i m o r i c a t t o — r i fer i to d a 
Gar ibold i , del la FLM — ri
g u a r d a v a gli a d d e t t i agli 
a p p a l t i di m a n u t e n z i o n e in 
S a r d e g n a : « I n cambio di 
500 mi l i a rd i , la S I R ga ran
t iva 18 mesi senza licen
z i a m e n t i : i m e t a l m e c c a n i 
ci, c h e da mesi n o n pren
dono lo s t ipend io in t eg ro . 
h a n n o d e t t o c h e n o n si 
p r e s t a n o "a m u n g e r e la 
vacca del d e n a r o pubbl ico 
per con to di Rovell i" . E 
sono i n t enz iona t i a d i re di 
no al r i c a t t o a n c h e i chi
mic i : va a f inire c h e i sol
di h mol lano , e del p i ano 
ch imico n o n se n e pa r l a 
più — è s t a t o d e t t o d a u n 
l avora to re — e ques to n o n 
poss iamo p e r m e t t e r l o ». 
Die t ro il « sacco > del de
n a r o pubbl ico vi é la si
t uaz ione di incer tezza di 
migl ia ia di persone , vi so
n o i d r a m m i dei sa rd i 
s r ad ica t i e t r a p i a n t a t i nel
la provinc ia mi l anese (in
t e r v e n t o di un r a p p r e s e n 
t a n t e dello s t a b i l i m e n t o di 
M a c h e n o ) . dei dispersi 
nelle t a n t e min isoc ie ta 
( « n o n v o g h a m o fare gli 
ass is t i t i a u t a » — h a det
to un de lega to della Chemi-
s in t ex . fabbrica di anf ibio 
t ;c: con so'.o 33 a d d o : t u , ai 
chi vede a n d a r e m ma lo ra 
t a n t e risorge. < *Il fa t to che 
piove — h a r i co rda to u n 
a l t ro l avora tore — vuol 
d i re che s t a n n o a r r u g i n e n 
do gli imp ian t i non a n c o r a 
m o n t a t i a Lame t i a Ter
m e * ) . di chi si r e n d e c o n t o 
che la ch imica degli im
p i a n t i m a s t o d o n t i c i co
s t ru i t i quasi g ra t i s , ma 
senza l ' in tegraz ione della 
r icerca (la S IR è in coda 
non solo r i spe t to ai colossi 
s t r a n i e r i , m a a n c h e a l la 
Monted i son) non può ave
re p rospe t t iva . 

Con t ro lo spe rpero e i 
r i ca t t i vi sono precise 
p ropos te e r ivendicazioni . 
Il conf ron to che vi è s t a t o 
in P a r l a m e n t o t r a s indaca
ti e pa r t i t i politici del la mag
g ioranza , — lo h a r icorda
to 11 c o m p a g n o Con tu , del
la Fu lc naz iona le — h a ac

colto s o s t a n z i a l m e n t e le 
preoccupazioni del s inda
ca to e h a visto la conver
genza di t u t t i i pa r t i t i de
mocra t ic i ( r ibad i t a negli 
i n t e r v e n t i dei r appresen
t a n t i del PCI e della DC 
a l l ' assemblea di ier i ) . Ma 
già il m in i s t ro dell ' indu
s t r ia — esp l i c i t amen te 
c h i a m a t o in causa — 
mos t r a di non voler t ene r 
conto di q u e s t a vo lon tà 
u n i t a r i a . 

Dal c a n t o loro i lavora
tori — h a n n o voluto ribadir
lo con l ' iniziat iva di ieri — 
sono invece i n t enz iona t i a 
c a m b i a r e la s t r a d a f inora 
b a t t u t a , nel q u a d r o di u n 
p iano di s e t to re e di u n a 
v e n n e a a rea per a rea e 
s t ab i l imen to per stabili
m e n t o . 

s. g. 

Carburanti: 
una rete 

elefantiaca 
che bisogna 
ristrutturare 

ROMA — Uno dei nodi da 
sciogliere nell'immediato ri
guarda la ristrutturazione del 
«sistema petrolifero» italia
no. cominciando dalle raffine
rie e finendo agli impianti 
di distribuzione dei carburan
ti. Si t ra t ta , in pratica, di 
procedere a snellimenti e ra
zionalizzazioni che puntino ad 
una più completa utilizzazio
ne degli stabilimenti, ad un 
costo minore dei prodotti e 
degli esercizi distributivi e 
ad un aumento della produtti
vità. 

A queste conclusioni è giun
to il IV congresso nazionale 
della FAIB aderente alla Con-
fesercenti (rappresentata dal 
vice segretario dott. Bianchi) 
pperto da una relazione del 
suo presidente. Belici, e con
cluso da! segretario Legnari, 
dopo due giorni di dibattito. 

Il conirresso è s ta to l'occa
sione per un confronto di opi
nioni sul problema: anzitutto 
in rel.ir.iona al fatto che l'e
poca in cui « l'Italia era la 
petroliera d'Europa » sta tra
montando indot ta esportazio
ne verso il resto della CEE. 
progressiva acquisizione di 
autonomia della Gran Breta
gna. accordi bilaterali diretti 
di vari paesi con i produtto
ri di greggio): in secondo 
luogo perchè si è ormai in vi
sta di una riduzione dell'uso 
dei prodotti petroliferi per Io 
impiego di altre fonti alterna
tive e complementari d'ener
gia. 

Su queste linee di fondo si 
sono trovati sostanzialmente 
concordi, oltre ai dirigenti 
della FAIB. anche i rappre
sentanti del ministero (dott. 
Allegra, vicedirettore delle 
Fonti di energia), delle Regio
ni Lazio e Campania (dott. 
Antonini e prof. Vaccaro). del 
nostro parti to (on. Grassuc-
ci). del sindacato CGIL (Con
tu). del dott. D'Addio della 
Gulf. (Erano presenti anche 
Unione petrolifera. ENI. 
AGIP. Mob:I. F:na. Total. 
Api. Federmetano; hanno in
viato saluti i presidenti del 
Senato e della Camera. Ma
cario e Benvenuto. Spano per 
il PSI) . 

Opinioni divergenti sono 
state invece espresse per 
quanto riguarda la «quantifi 
cazione » deci; interventi e i 
modi di procedere per una 
razionalizzazione deeli impian
ti d! produzione e distnbuzio 
ne La FAIB. :n ogni modo. 
è stata molto esplicita. La re
te attuale delle « pompe >- — 
hanno detto Belici Legnari e 
diversi congre=-s..sti — è t e r 
temente eccessi* a (39 mila 
impianti) come eccessivi e 
troppo costosi sono gli stabi
limenti d: raffinazione. Oc
corre. dunque, procedere con 
'.a necessaria gradualità e sen 
za provocare traumi ad una 
« eliminazione di quegli inse 
diamenti che non rappresen 
tano \ o n e propri servizi e 
che hanno erosati risultati 
annui molto ba.v-i ». 

Si trat ta, in pan.colare, di 
porre fine alle posizioni r 
pura rend.ia e di .ifruttamen 
to del lavoro altrui unoltiMi-
me concessioni, nel passato. 
sono state elargite su basi 
clientelar.»: di eliminare le 
a pompe >< appoggiate presso 
altri esercizi (tabaccherie, ne
gozi. garage) e presso mini
steri e aziende pubbliche e 
primate; di liberare i centri 
abitati e gli incro.-i stradali 
dalle at tuai : « pompe » e di 
.slocarle a! di fuori dei punti 
nevralgici di traffico; punta 
re ad una ulteriore estensio 
ne della presenza pubblica 
i fino al 40 per cento) come 
ipotizzato dal CIPE; blocca 
re al tre concessioni. 

Tut to ciò si configura co 
me una vera e propria * pie 
cola riforma » (piccola ma 
indispensabile) nel quadro del
la ristrutturazione dell'intero 
comparto petrolifero. 

Lettere 
all' Unita: 

La TV e i problemi 
delle gruiidi 
masse popolari 
Caro direttore, 

il compagno Mario Ferrari 
Bravo di Milano, nella suu 
lettera pubblicata il 7 aprile 
pone — a mio avviso giusta
mente — il grosso problema 
di una maggiore oggettività 
del servizio radio • televisivo. 
Anch'io condivido l'esigenza 
di una battaglia più a fondo 
e più continua contro eerte 
tendenze alla lottizzazione ed 
alla contrapposizione delle re
ti e dei canali, proprio per
chè dannose al reale rispetto 
del carattere pluralistico e 
democratico del servizio. 

Anche se il mio giudizio è 
più articolato, penso che il 
comjxiyno Ferrari Biavo ab
bia non poche ragioni quan
do sottolinea certe spropor
zioni presenti nel servizio, se 
si considera la rappresentan
za ed il peso reale delle di
verse forze nella concreta 
realtà del Paese, Colpisce so
prattutto la insufficienza rela
tiva ai problemi delle grandi 
masse lavoratrici e popolini 
ed alla loro voce autentica. 
troppo spesso ignorati. 

Il carattere pluralistico e 
democratico del servizio non 
è rispettato quando il modo 
di pensare di una piccola par
te del Paese prevarica, dando 
ad essa uno spazio spropor
zionato e tendendo, dt fatto, 
ad imporlo a tutti gli utenti. 
Mi accade spesso di constata
re nella scelta quantitativa e 
qualitativa, nel taglio e nella 
impostazione dell'informazio
ne e degli spettacoli, il prc-
valcre di concezioni imbevu
te di radicalismo e di estre
mismo anarcoide, che fanno 
tutt'uno con l'intolleranza e 
l'integralismo. 

E' così che più di una vol
ta ne esce una rappresenta
zione unilaterale e forzata del
la situazione in balia di uno 
sfascio e di una contestazio
ne di tutto e di tutti. Così fa
cendo, mi pare chiaro che si 

Sfinisce per portare acqua al 
mulino di coloro i quali ten
dono, qualunquisticamente, a 
far credere che non vi è nul
la da fare sul terreno di un 
impegno sociale, politico ed 
ideale che, al contrario, esi
ste ed è indispensabile svilup-
pare all'interno delle regole 
democratiche sancite dalla Co
stituzione nata dalla Resi
stenza. 

Proprio questo sforzo con
tinuo di ispirare sempre più 
il servizio radiotelevisivo agli 
ideali di fondo della nostra 
Costituzione, a me pare sia il 
modo migliore t nche per ri
spettare ed esaltare realmen
te l'autonomia creativa e prò-
fessionate di quanti dirigono 
ed operano nel servizio. 

GIANCARLO ALOARDI 
(Giuria - Varese) 

Per gli ex partigiani 
cacciati 
dall'impiego statale 
Cara Unità, 

dal '50. quando centinaia di 
bravi operai della FIAT veni
vano schedati e iniquamente 
cacciati dal lavoro per le loro 
idee progressiste, finalmente. 
il 20 febbraio 'TU. la Magistra
tura, con esemplari condanne 
a carico di ben 3f> su -16 im
putati, ha chiuso a Sapoli il 
processo contro gli organizza
tori di quelle schedature. 

Ma già dal '74, a quegli ope
rai e a decine di migliaia di 
altri operai di aziende private, 
per lo più ex partigiani, era 
stata resa in parte giustizia 
con la legge « 36 ». dopo che. 
già dal '71. miglioratasi col 
'68 la situazione politica e par
lamentare. era stata resa giu
stizia con la legae <r 214 » an
che a migliaia di operai, per 
lo più ex partiQiani, degli ar
senali della Difesa. Però, fi
nora. sono stati totalmente 
dimenticati centinaia di bra
vi impiegati civili e militari 
dello Stato, tutti ex partigia
ni. anch'essi ed ancor prima. 
parimenti e iniquamente cac
ciati dall'impiego e dalla car
riera per le loro idee progres
siste. 

Ora. compresi quegli stessi 
operai che non vogliono pare
re dei privilegiati, tanti si 
chiedono: quando, specie do
po un <c 20 giuono '76» e con 
un PCI e PSÌ adesso nella 
maggioranza dt governo, sarà 
resa giustizia anche a quelle 
centinaia di anziani impiegati 
civili e militari dello Stato. 
che se r.c stanno morendo in 
una ancor rana e amara at
tesa di Giustizia'' 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 

Se .«compaiono 
preziosi strumenti 
musicali 
Signor direttore, 

le sarei grato se tolcsse 
pubblicare questa lettera che 
ho indirizzato ai ministri dei 
Beni culturali e della Pubblica 
istruzione. 

«• La scomparii deci; stru
menti appartenuti ali orche
stra di Àr.to-zio Vivaldi e cu
stoditi nel musco biblioteca 
del con seri clono d: Venezia 
mi ha profondamente colpito 
F.' icro che in qi.esti temr.t e e 
da essere colpiti da cose e 
fitti ben più (;ra::; tuttaivi 
quale violoncellista, ricercato
re e studioso dei raion della 
musica del passato, sento la 
necessita di fare questo passo 
presso di lei per reclamare 
una presa di posizione su tut
ta la materia che riguarda la 
liuteria italiana e la sua tu
tela /quanto mai urgente/ 
poiché le stupende opere d ir
te create qui m Italia ne! 7r,rt 
non appartengono solo alla 
stona ma a noi musicisti di 
oggi. 

«Se questo furto penta sao 
mento m chi ama la liuteria 
e l'arte, che dire della scom 
parsa di strumenti di grande 
valore aricnuta r.ei conserva 
tori ad opera di insegnanti 
privi di scrupoli, e del danno 
irreparabile causato dall'incu

ria degli studenti! Per non 
jxirlare dello stato di manu
tenzione di alcuni strumenti 
lasciati a tarlare nelle bache
che. Quante volte abbiamo no
tato i ragazzi trattare con po
ca cura strumenti a loro affi
dati del valore di decine di 
milioni' 

« Sella situazione attuale 
l'unica veni ita per salvare 
quanto ancora salvabile è la 
schedatura completa di foto
grafia di quanto ancora rima
ne. La i accolta in una unica 
sede dt tutti gli esemplari di 
pregio vi dotazione ai conser
vatori, la loro restaurazione 
ed il loro impiego pratico; in-

ifatti non vi è vagitole preser
vazione che di affidavit a chi 
lt suona, e nella miglioie del
le ipotesi a giovani diplomali 
desiderosi di intraprendete la 
difficile carnei a del concer
tismo per la quale, se le doti 
tecniche sono indispensabili. 
non meno importante è avere 
un ottimo strumento (cosa or
inai impossibile per il loro 
elevatissimo prezzo/. 

. a Son si possono date stru
menti ili cesi alto latore, e 
pregio a dei raquzzi; è indi
spensabile darli a dei giovani 
professionisti coscienti del va
lore che custodiscono. L'idea 
di restaurarli e lasciai li am
muffire iti una bacheca è cer
tamente da accantonale. Spe
ro i oi rà prendere ut constile-
razione quanto esposto, men
tre per maggior sostegno a 
quanto scritto mi permetto 
di far firmare la presente let
tera da colleghi e peisonalttà 
del mondo musicale ». 

ANTONIO MOSCA 
(Prof. Conservatorio di Ales
sandria e solista dell'orche
stra della RAI di Torino) 

Kiii"raziamo 
questi lettori 

Ci è impossiile ospitare tut
te le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ì lettori che ci scri
vono. e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loto 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Mano MOROS, Caia di ri
poso Umberto I di Pordeno
ne; Luigi LIBERATORI, Ro
ma; Ezio VICENZKTTO. Mi
lano; Aldo GIANNONI. Pietra-
santa; L. CERVERI, Milano; 
Elbano BRASCHI, Piombino; 
Giorgio MASCARO, P e r o 
(«Ora che e stata elevata 
fino a 25 000 lire al giorno la 
misura dell'indennità spettan
te ai giudici rappresentanti 
del popolo, si potrebbe con
venientemente procedere al 
sorteggio di nomi dei disoc
cupati iscritti nelle liste di 
collocamento. Son pretendo 
di risolvere cosi il problema 
della disoccufuizione, ma si 
potrebbe almeno mettere la 
giustizia in condizione di po
ter speditamente lavorare»); 
Ubaldo LEONCINO, Acqui 
Tenne (« Un compito non ta
cile attrndc deputati e sena
tori della sinistra, ma certa
mente la nuova composizione 
di governo darà modo ad essi 
di sorrctiliare le mosse della 
Democrazia cristiana, affin
chè si esca degnamente da 
questa crisi in cui ci hanno 
sprofondati trentanni di con
nivenze inconfessabili, corru
zioni, scandali e forti squili
bri sortali»). 

Florindo DEGAN. Bologna 
(<t Voler forzare il ritorno ai 
linguaggi locali, al dialetto, 
significa snaturare il progres
so che è, micce, una neces
sità per In sopravvivenza uma
na. Significa, anche, aprire 
la strada verso il riaffiorare 
di vecchie divisioni sociali»); 
Gianni BORISI. Udine <«CY>-
loro che pensano di negate 
l'esistenza del problema ael 
friulano o del sardo col met
terne vi evtdcnra la fram
mentazione dialettale e l'apfxi-
rentc jxjverta espressiva, ina
deguata. come si dice, a rap
presentare la complessa real
tà del mondo niO'lerno. di
menticano troppo facilmente 
che le medesime critiche le
nivano molte, non molto 
tempo fa. allo slomcco. al 
neogreco, al serbo, al mace
done e a tutte le lingue di 
recente si .luppo •>); .Marco 
BERMI. Pavia (e un piccolo 
azionista Montedison e scri
ve: «r Ho qualche migliaio dt 
azioni: erano prima qualche 
milione, ora sono poche cen
tinaia di migliaia d: lire Ac
quistando azioni sapevo dt 
correre i rischi d'impresa Ma 
non sono questi che mi han
no mangiato il capitale, con
sumato per far fronte ad eiri-
cenze TKtlitiche e sociali, cer
to leoittime. ma di cui non 
svettava a me franare il con
to»). 

Michele ESPOSITO e altr» 
Lune, Napoli <* Sono anni che 
le graduatone per l insegna
mento di Educazione artisti
ca nella scuola media, di di
segno e storia dell arte nell* 
superiori tutti gh insegnamen
ti ed assistenze nei licci arti
stici ea istttutt d'arte riman-
coro ietteralmcnle movane 
r.rnco t r.roi t editore ti cali 
Studi ed htitilli perchè, spe-
(laincite n^l menclio:e. non 
ce nemmeno un posto da as-
spanare iter i-ca'-.ro agli 
tìcrdti nelle graduatorie stes
se sia (ledi ab'.lttcti che dei 
non abilitati*); Vincenzo COR
RADO ed a'.tre "W? firme riel-
!.« «Ji.\entus o'.ub » di Cro
tone ir Soi sportivi e tifoni 
juventini protestiamo per lo 
operato dei dirigenti costi
tuenti ti pr*)] sportivo e gli 
amministratori tutti dell'ente 
radiotelevisivo per la man
cata ripresa diretta ài un av
venimento sportilo qual è la 
Tiartt'.z dei qi.artt dt finale 
della Copm dei Canaloni del 
.'.ì marzo »t. 

Scniftr Irltrrr l i m i . Irvltrjnrto 
con rfturrnj nome, cornomr r in-
ilirirjo. C hi ilrtidrra tttr in ralre 
non rompala il proprio nnnv, et 
lo prrri»! \jr Irltrrr non firmai*. 
n titlatr, o con firma illrccihile, 
o rhr rrcann la «ola Indirarlono 
« I n tnippo di... • non t r n f o m 
pubblicate. 
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